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ESPRIMIAMO CONTRARIETA’ ALL’ACCORDO SULLE PENSIONI

NON VOTIAMO E COSTRUIAMO UN MOVIMENTO DI LAVORATORI CHE LOTTI PER CAMBIARLO

La C.U.B. ha partecipato agli incontri di luglio a Palazzo Chigi e ha deciso di non firmare il protocollo sul welfare.

Siamo contrari in quanto nel prossimo futuro si innalza l’età pensionabile (si arriva nel 2013 a 62 anni) e apre la strada a pensioni più basse per le giovani generazioni e alla certezza di dover lavorare molto di più. (40 anni e un’età anagrafica di 65 anni).

Non vengono rivalutate le pensioni in essere che perdono sempre più potere d’acquisto e non ci sono manovre concrete per contrastare il lavoro precario e a sostegno del reddito. Inoltre si riduce il compenso per gli straordinari e si aumenta la parte di salario su cui non vengono versati contributi previdenziali.

Il referendum che si tiene dall’8 al 10 ottobre per decidere non ha garanzie di regolarità in quanto si vota nelle sedi dei sindacati e non in un luogo neutrale come l’imparzialità dovrebbe garantire: chi ha interesse per il si controlla i voti senza una presenza esterna e superpartes. 

Dovrebbero votare 35 milioni di lavoratori e pensionati e sorgono alcune domande: ci sono gli elenchi? C’è un quorum? Chi controlla che non si voti più di una volta?

A FRONTE DI QUESTA CONSULTAZIONE CHE NON RISPETTA I VINCOLI DEMOCRATICI CI SENTIAMO IN DOVERE DI INVITARE I LAVORATORI A NON ANDARE A VOTARE E BOICOTTARE IN MODO CONSAPEVOLE IL REFERENDUM.

Siamo altrettanto consci del fatto che molti lavoratori in modo organizzato si stanno mobilitando per votare no. Non è nostra intenzione entrare in contrasto con loro ma anzi li invitiamo a esprimere la contrarietà all’accordo con le modalità che hanno scelto con la consapevolezza che il punto importante è, per dirla con un paradosso, cosa fare dall’11 ottobre in poi?

Infatti la mobilitazione dei lavoratori contrari non deve limitarsi al no o al boicottaggio ma deve avere l’obiettivo di costruire un movimento reale e dal basso che nei prossimi mesi si dia delle scadenze di lotta per cambiare l’accordo.

Contare e partecipare a processi democratici non significa solo votare un accordo precostituito ma essere parte in causa di decisioni che ci riguardano come lavoratori e pensionati. Per ottenere ciò sarà dunque necessario mobilitarsi, lottare, scioperare per combattere chi (governo, padronato e affini) dimostra ogni giorno di volersi prendere tutto a discapito dei lavoratori, dando solo delle briciole.

ESPRIMIAMO DUNQUE CONTRARIETA’ ALL’ACCORDO E COSTRUIAMO UN MOVIMENTO CHE SI BATTA PER IL RILANCIO DELLA PREVIDENZA PUBBLICA RIVENDICANDO PENSIONI ADEGUATE, RIVALUTATE E LOTTI PER UN LAVORO STABILE E NON PRECARIO

SEDE APERTA:  LUNEDI’ 16.45-18.30 (SPORTELLO FISCALE); MARTEDI’ 8.30-12.30 (TUTTE LE CATEGORIE) 15.00-17.00 (POSTE) 16.30-19.00 (SCUOLA) MERCOLEDI’ 17.00-19.00 (SPORTELLO CONSUMATORI) GIOVEDI’ 8.30-12.30 (TUTTE LE CATEGORIE) 15.30-17.00 (PATRONATO) VENERDI’ 15.30-18.00 (TUTTE LE CATEGORIE) SABATO 15.00-18.00 (SPORTELLO IMMIGRATI)
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